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Domenica della VIGILANZA

29 novembre 2020
I Domenica di Avvento - Anno B
Inizio dell’Anno liturgico
Vegliare… nell’attesa del Signore

ACCOGLIERE

Inizia oggi una nuova tappa del nostro cammino spirituale, fatta a sua volta di tanti inizi. Inizia il nuovo anno liturgico nel quale siamo chiamati a celebrare e a rivivere i misteri della nostra salvezza. È l’inizio del sacro tempo dell’Avvento che ci deve preparare alla triplice venuta del Cristo. Di domenica in domenica faremo memoria di quanto Dio ha compiuto nella storia per noi e per la nostra salvezza. Dio viene incontro a noi per salvarci! È questo il motivo dominante che percorre la Parola di Dio di oggi.

ANTIFONA D’INIZIO

A te, Signore, elèvo l’anima mia,

Dio mio, in te confido: che io non sia confuso.

Non trionfino su di me i miei nemici.

Chiunque spera in te non resti deluso. (Sal 24,1-3)

Poi il sacerdote dice o canta l’ORAZIONE COLLETTA 
Preghiamo.

O Dio, nostro Padre,

nella tua fedeltà che mai vien meno

ricordati di noi, opera delle tue mani,

e donaci l’aiuto della tua grazia,

perché attendiamo vigilanti con amore irreprensibile

la gloriosa venuta del nostro redentore, 

Gesù Cristo tuo Figlio.

Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli.   - Amen.

PRIMA LETTURA 
Is 63,16b-17.19b; 64,2-7

Se tu squarciassi i cieli e scendessi.

Al profeta Isaia la Chiesa affida il compito di prepararci alla nuova nascita del Cristo. Egli invoca il Signore per i suoi connazionali deportati in Babilonia, perché squarci i cieli e discenda a difesa del suo popolo. Anche noi ci riconosciamo in una terra d’esilio e invochiamo Cristo che torni e ci riconduca alla patria del cielo.

Dal libro del profeta Isaìa

Tu, Signore, sei nostro padre,

da sempre ti chiami nostro redentore.

Perché, Signore, ci lasci vagare lontano dalle tue vie

e lasci indurire il nostro cuore, così che non ti tema?

Ritorna per amore dei tuoi servi,

per amore delle tribù, tua eredità.

Se tu squarciassi i cieli e scendessi!

Davanti a te sussulterebbero i monti.

Quando tu compivi cose terribili che non attendevamo,

tu scendesti e davanti a te sussultarono i monti.

Mai si udì parlare da tempi lontani,

orecchio non ha sentito,

occhio non ha visto

che un Dio, fuori di te, 

abbia fatto tanto per chi confida in lui.

Tu vai incontro a quelli che praticano con gioia la giustizia

e si ricordano delle tue vie.

Ecco, tu sei adirato perché abbiamo peccato

contro di te da lungo tempo e siamo stati ribelli.

Siamo divenuti tutti come una cosa impura,

e come panno immondo sono tutti i nostri atti di giustizia;

tutti siamo avvizziti come foglie,

le nostre iniquità ci hanno portato via come il vento.

Nessuno invocava il tuo nome,

nessuno si risvegliava per stringersi a te;

perché tu avevi nascosto da noi il tuo volto,

ci avevi messo in balìa della nostra iniquità.

Ma, Signore, tu sei nostro padre;

noi siamo argilla e tu colui che ci plasma,

tutti noi siamo opera delle tue mani.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE 
Sal 79 (80)
Diamo la nostra adesione alla Parola del Signore proclamata con alcuni versetti del salmo 79. È una infuocata supplica perché lui venga a liberarci dai tanti mali. Dal nostro cuore si levi l’accorata supplica: Rit.: Signore, fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi.
Tu, pastore d’Israele, ascolta,

seduto sui cherubini, risplendi.

Risveglia la tua potenza 

e vieni a salvarci. R/.
Dio degli eserciti, ritorna!

Guarda dal cielo e vedi

e visita questa vigna,

proteggi quello che la tua destra ha piantato,

il figlio dell’uomo che per te hai reso forte. R/.
Sia la tua mano sull’uomo della tua destra,

sul figlio dell’uomo che per te hai reso forte.

Da te mai più ci allontaneremo,

facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome. R/.
SECONDA LETTURA
1 Cor 1,3-9
Aspettiamo la manifestazione del Signore nostro Gesù Cristo.

Paolo ci esorta oggi ad attendere con speranza e fiducia la manifestazione del Signore Gesù. Egli ritornerà un giorno per il «giudizio universale»: attendiamolo con una condotta irreprensibile.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

Fratelli, grazia a voi e pace da Dio Padre nostro e dal Signore Gesù Cristo!

Rendo grazie continuamente al mio Dio per voi, a motivo della grazia di Dio che vi è stata data in Cristo Gesù, perché in lui siete stati arricchiti di tutti i doni, quelli della parola e quelli della conoscenza. 

La testimonianza di Cristo si è stabilita tra voi così saldamente che non manca più alcun carisma a voi, che aspettate la manifestazione del Signore nostro Gesù Cristo. Egli vi renderà saldi sino alla fine, irreprensibili nel giorno del Signore nostro Gesù Cristo. Degno di fede è Dio, dal quale siete stati chiamati alla comunione con il Figlio suo Gesù Cristo, Signore nostro!

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
Sal 84,8
Alleluia, alleluia.

Mostraci, Signore, la tua misericordia 

e donaci la tua salvezza. 

Alleluia.

VANGELO
Mc 13,33-37
Vegliate: non sapete quando il padrone di casa ritornerà.

Il vangelo di Marco ci accompagnerà in questo anno liturgico. Prima della sua morte Gesù parlò a lungo del suo ritorno visibile sulla terra per il giudizio dell’intera umanità. Per ognuno tale giudizio si realizza nel momento della morte, nell’incontro col Cristo glorioso. La nostra attesa sia vigilante per essere pronti ad incontrarlo in qualunque ora egli venga.

Dal Vangelo secondo Marco

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Fate attenzione, vegliate, perché non sapete quando è il momento. È come un uomo, che è partito dopo aver lasciato la propria casa e dato il potere ai suoi servi, a ciascuno il suo compito, e ha ordinato al portiere di vegliare. 

Vegliate dunque: voi non sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al mattino; fate in modo che, giungendo all’improvviso, non vi trovi addormentati. 

Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!».

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

Celebrante

Fratelli e sorelle,

all’inizio di questo nuovo anno liturgico,

preghiamo insieme nell’attesa del Giorno

in cui verrà nella gloria il Figlio dell’uomo:

Lettore

Preghiamo insieme dicendo: Ascoltaci, Signore!
1) Preghiamo per la tua chiesa santa, pellegrina verso il Regno,
perché nella vigilanza e nella carità
attenda la venuta del Signore Gesù.

2) Preghiamo per coloro che tu hai posto come pastori nella chiesa,
perché sappiano vegliare sul gregge loro affidato.

3) Preghiamo per coloro che vivono senza speranza,
perché trovino ragioni di senso nell’amore fraterno.

4) Preghiamo per la nostra assemblea e per ciascuno di noi,
perché cerchiamo in questo tempo di Avvento
la conversione della nostra vita.

Celebrante

O Padre,

che hai mandato sulla terra Gesù, tuo Figlio, come Salvatore,

ascolta le nostre suppliche

e concedici di prepararci degnamente all’incontro con lui

quando tornerà sulle nubi del cielo a giudicare il mondo.

Per Cristo nostro Signore.

- Amen.

ORAZIONE SULLE OFFERTE

Accogli, Signore, il pane e il vino,

dono della tua benevolenza,

e fa’ che l’umile espressione della nostra fede

sia per noi pegno di salvezza eterna.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

Prefazio dell’Avvento I oppure IA.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Il Signore elargirà il suo bene

e la nostra terra produrrà il suo frutto. (Sal 84,13)

Oppure:

«State attenti, vegliate,

perché non sapete il momento e l’ora»,

dice il Signore. (Cf Mc 13,33)

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

La partecipazione a questo sacramento,

che a noi pellegrini sulla terra  /   rivela il senso cristiano della vita,

ci sostenga, Signore, nel nostro cammino   /   e ci guidi ai beni eterni.

Per Cristo nostro Signore.  - Amen.
RIFLETTERE
Inizia un nuovo anno liturgico. Nell’arco di tempo di un anno la Chiesa celebra il mistero dell’uomo in Cristo e, con l’Avvento, il mistero sempre in atto della venuta di Gesù. Venuta che riempie la storia umana dal suo principio al suo epilogo, cioè quando Cristo verrà alla fine dei tempi e la porterà al compimento definitivo. In questo tempo l’uomo attende e prega: «Maranathà, vieni, Signore Gesù!».

Le letture di oggi sono accomunate dal verbo attendere che muove gli atteggiamenti di implorazione di Isaia, di Paolo nella sua esortazione ai Corinzi, dei discepoli ai quali è raccomandato di vigilare per il ritorno del padrone. Attendere non è solo un verbo, ma può diventare una dimensione interiore di vita. L’attesa può essere deludente quando risulta vana. Ma può essere colma di gioia e di speranza perché siamo certi che troverà compimento quando verrà il Cristo.

Quella del popolo d’Israele poteva risultare un’attesa infruttuosa, troppo lunga. Per questo esso elevava, con una speranza indomita, una supplica struggente a Dio prima della fine del suo esilio (1ª lettura). Da una parte vi è il peccato del popolo, dall’altra vi è la fedeltà di Dio: Dio non si smentisce di essere Padre al di là di ogni corrispondenza umana. È un Dio che misteriosamente si converte all’uomo prima che l’uomo trovi la forza e la verità per convertirsi a lui. 

Dove Dio decide di venirci incontro, si rivela il luogo della nostra salvezza. Può essere un luogo temporale o spaziale, ma può anche essere un luogo interiore e spirituale conosciuto solo da chi ci ha creato. In quel luogo dove avviene l’incontro vediamo brillare su di noi la luce del volto di Dio. Egli scandirà da quel momento i passi della nostra vita. Ma quest’incontro con il Signore è un momento intermedio, fuggevole e limitato nel tempo. In quanto tale ci rimanda ad un incontro che si rivelerà definitivo e irreversibile, sia per noi come per tutto il cosmo. Paolo, nella lettera ai Corinzi, ci esorta a corrispondere all’opera di Cristo che ci confermerà fino alla fine, irreprensibili nel giorno del Signore.

Ma quando verrà il giorno del Signore? Questo segreto non è stato rivelato da Gesù neppure ai suoi discepoli. Ripensiamo alle parole di Gesù rivolte a noi. Noi che abbiamo fatto in qualche modo esperienza dell’amore preveniente di Dio. Noi che lo incontriamo nei Sacramenti e lo accogliamo nell’Eucaristia. La nostra attesa, anche se certa, ha comunque bisogno di vigilanza. Il Signore non ha taciuto l’ora del suo ritorno per farci vivere nell’angoscia e nella trepidazione del «ritorno improvviso del padrone», ma perché ogni momento può rivelarsi decisivo per l’incontro finale con lui e vuole che ogni istante della vita sia scandito dall’ascolto e dall’obbedienza alla sua Parola che, sola, può veramente prepararci a questo incontro.

CONFRONTARE

· Non solo agli apostoli e ai loro successori, che sono le guide della Chiesa, ma anche a tutti noi ha ordinato di vigilare. Ha ordinato a tutti noi con insistenza di custodire le porte dei nostri cuori, per evitare che in essi irrompa l’antico nemico con le sue malvagie suggestioni. Ed affinché il Signore, venendo, non ci trovi addormentati, dobbiamo tutti stare assiduamente in guardia. Ciascuno infatti renderà a Dio ragione di se stesso (Beda il Venerabile).

· Anno dopo anno, il tempo scorre in silenzio; il ritorno di Cristo si avvicina sempre più. Se potessimo almeno avvicinarci al cielo come egli si avvicina alla Terra! Fratelli, pregate perché egli vi dia il coraggio di cercarlo in tutta sincerità. Pregate perché egli vi renda ardenti… Pregate perché vi conceda un cuore, come lo definiscono le Scritture, buono ed onesto, un cuore perfetto (John Henry Newman).

· L’anima era immersa nel sonno dal quale non si sarebbe potuta svegliare da se stessa. Dio solo ha potuto farle aprire gli occhi e destarla. Svegliaci e illuminaci tu, o Signore mio, affinché conosciamo ed amiamo i beni che ci tieni sempre apparecchiati e così comprenderemo che ti sei mosso per farci grazie e che ti sei ricordato di noi (S. Giovanni della Croce).

VIVERE

· Forse anche noi vaghiamo senza sapere dove andiamo e siamo diventati come foglie avvizzite (1ª lettura); ci siamo addormentati, stancati di essere buoni (vangelo).

· Ravviviamo la nostra preghiera riconoscendo le nostre debolezze e riprendiamo a fare quei gesti concreti che rivelano a tutti il nostro essere servi attivi in attesa della venuta del Signore.

· Dio dà forma alla nostra argilla (1ª lettura) se il nostro cuore è aperto alla carità spicciola, quotidiana, in famiglia, nella scuola, nel lavoro e nella vita sociale…

· «Ma dico a tutti: Vegliate!»: questo invito pressante di Gesù ci doni la forza di essere cristiani desti, scrutatori della sua venuta, attenti alle necessità dei fratelli, cioè là dove oggi il Signore Gesù si manifesta concretamente a noi. Egli si rivela attraverso il fratello della porta accanto.

· Chi sta di vedetta vede lontano. Scruta l'orizzonte ed è sempre attento. Sono queste le sue qualità. Quali sono a tuo parere le altre qualità della «buona vedetta»? Come puoi attuarle al seguito della Parola ascoltata?
ADORARE

Signore Gesù,

siamo nuovamente raccolti intorno a Te

per iniziare un nuovo Anno liturgico,

proteso verso la nuova scoperta

dei tuoi gesti di amore,

della tua Parola di vita, del tuo dono di grazia.

Anche noi, come ci è stato ricordato dalla tua Parola,

abbiamo preferito vivere lontano dalle tue vie;

mostrati ancora come Redentore!

Anche noi abbiamo peccato contro di

Te siamo diventati ribelli;

donaci la gioia del tuo perdono!

Confermaci nella fede e rendici irreprensibili

per accoglierti nel giorno della tua manifestazione.

Quando le mollezze della vita ci rendono infiacchiti,

scuotici con la forza provocatrice della tua Parola.

Quando il dubbio e l'incostanza ci assalgono,

fa brillare in noi la gioia della tua verità.

Quando l’attesa del tuo ritorno rallenta la sua tensione

facci intravedere la forza della tua presenza.

O Signore, tu vieni ancora nel prossimo Natale.

Concedi a tutti noi di attendere questo evento

non con animo spento o con aspettative inutili;

donaci l'ansia della tua Parola, il gusto della sequela,

la perseveranza del discepolo, l'amore sconfinato

di chi ti ha incontrato come il Dio che ama.

Amen.

Parrocchia Sacro Cuore di Gesù e Madonna di Loreto-Cosenza (Gruppo liturgico)
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